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Subsonica
Eden Tour 2011

nico Matteo Chichiarelli.
La produzione è della LO SAI di Torino, mentre 
il management ed il booking sono affidati alla 
Indipendente/Vivo che, notizia dell’ultima ora, 
a proposito di indipendenza, è stata appena 
acquisita dalla Warner, imparentandosi quindi 
alla già acquisita F&P Group.

“Come sempre coinvolgiamo la 
band dopo aver messo giù delle 
idee e dei progetti da proporre 
– ci spiega Mirco –. Questa vol-
ta siamo partiti dall’idea di non 
usare schermi video, sia perché 

hanno stancato un po’ sia per il loro costo, che 
poi va ad incidere su altri aspetti della produ-
zione. Così abbiamo optato per motori a veloci-
tà variabile che movimentano le truss, usati in 
maniera molto estrema con un ottimo effetto”.
“Le automazioni sono della Electra Service di 

Roberto Buttarelli – precisa Matteo – azienda 
che ha fornito il mothergrid, tutti i 12 motori 
a velocità variabile e la centralina elettronica 
ai comandi degli operatori Marcello Marcelli e 
Francesco Rompato. L’idea è quella di formare 
una grande matrice con le luci, ma in maniera 
dinamica, perché le truss sono inizialmente so-
pra la testa degli artisti e poi vanno pian piano 
ad aprirsi ed alzarsi fino a spalancarsi in una 
grande matrice di luce. Adottiamo anche un 
rolling stage che ci consente di preparare tutto 
con molta agilità.
Il PA è affidato a All Access, nuova società 
creata da Buttarelli, Fumasoli e Lapini, che ha 
fornito il nuovissimo MLA di Martin Audio, le 
regie sono di Big Talu, mentre le luci sono di 
Musical Box Rent che, come sempre, ha fatto 
un ottimo lavoro soprattutto con i pezzi speciali 
come Jarag e BB6”.

In produzione, ad affiancare Mirco e Matteo, 
troviamo Katia Ponchio e Silvia Magoni; Pie-
ro Chiaria si occupa del load-in e del load-out, 
mentre Marco Gianpietri, definito da Mirco 
stesso “sempre bravo e disponibile”, è il re-
sponsabile del riggeraggio, aspetto quanto mai 
importante, visto che tutto lo spettacolo è basa-
to sulle motorizzazioni.
La produzione si sposta su tre bilici, a cui se 
ne aggiunge uno per mothergrid e palco ed un 
altro per i generatori. Il personale invece, fra 
una data e l’altra, depone le stanche membra 
in due tourbus, e si nutre al catering. Grazie a 
questa organizzazione è possibile fare back-
to-back senza grossi problemi: “Pensiamo che 
questo sia il giusto equilibrio fra la qualità e le 
economie – conclude Mirco, che ci appare deci-
samente soddisfatto – anche perché i Subsoni-
ca continuano con la scelta di un prezzo politico 
del biglietto parecchio basso, e ne è testimone 
la nostra stanchezza. Ma questo lavoro ci piace 
– ci dicono insieme Mirco e Matteo sorridendo 
– ed il ‘ci piace’ un po’ ci frega!”.

 L’audio in sala
Insomma fra le novità più interessanti troviamo 
l’esordio italiano del nuovo PA di Martin, acqui-
stato dalla nuova società All Access, che vede la 
partecipazione di tre noti service italiani: Fuma-
soli, Electra Service e Amandla Productions.
A gestire l’impianto MLA, che sta per “Multi-
Cellular Loudspeaker Array”, è Paolo “Red” 
Talami, espertissimo da anni nei prodotti del 
marchio inglese: “Questo sistema nasce da 
un modello acustico matematico sviluppato in 
Martin – ci spiega – . L’idea è quella di riuscire 
ad ottimizzare ed automatizzare tutto il lavoro 
che normalmente fa un PA Engineer in carne 
ed ossa. La cassa è un tre vie che contiene tre 
DSP stereo, così il software è in grado di otti-
mizzare gain e fase di ogni singolo componen-
te su ogni singola cassa, e capisci che in un 
cluster di 16 casse parliamo di un numero non 
indifferente. Display 2.0, questo il nome del sof-
tware, adesso in 2D ma presto in 3D, oltre ai 
normali parametri prevede e calcola anche la 
attenuazione del suono verso pareti riflettenti, 
muri o zone che non si devono coprire. Utilizza 
una serie di microfoni virtuali posizionati ogni 
33 cm nelle zone di audience e ogni metro nelle 
zone in cui si trovano pareti riflettenti. Inoltre, 
fra i parametri, c’è anche la possibilità di preve-
dere il decadimento in dB dall’impianto ad un 
punto di riferimento ed oltre, cosa che consente 

di Giancarlo Messina

Subsonica è certamente sinonimo 
di ricerca sonora, di grande energia, 
di equilibrio fra una produzione 
“alternativa”, che però spesso rischia 
di suonarsi addosso, ed un sound 
più popolare. Non a caso, nonostante 
l’ovvia evoluzione musicale, il gruppo 
riesce a tenere stretta a sé buona 
parte dei fan storici acquisendo 
sempre più estimatori.

I concerti dei Subsonica – e se mai ne avete 
visto uno sapete di cosa stiamo parlando – 
sono poi davvero una grande festa, in gra-

do di trasformare ogni location in un enorme 
dancefloor. Per di più con la caratteristica, qua-
si unica a certi livelli, di un prezzo del biglietto 
estremamente basso ed accessibile a chiun-
que: 20  Euro in questa prima 
tranche del 2011. Forse anche 
troppo poco!
La notizia dei primi sold-out non 
fa che aumentare la nostra cu-
riosità, così aspettiamo pazien-
temente che la carovana passi dal Futurshow 
Station di Bologna per andare a curiosare e, 
ovviamente, a vedere lo spettacolo.
I dettagli sulla produzione li chiediamo al diret-
tore di produzione Mirco Veronesi, da sempre 
a fianco dei Subsonica, ed al responsabile tec-

Questa volta siamo 
partiti dall’idea di 
non usare schermi 
video...
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di ottimizzare la copertura in tutta la venue. Il 
software stesso fornisce gli angoli per il mon-
taggio, e poi, sulla base di quegli angoli e dei 
parametri inseriti, calcola un’ottimizzazione 
elettronica. Quindi con gli stessi angoli si può 
ottimizzare diversamente la sala: se ad esem-
pio una zona non deve più essere sonorizzata, 
basta immettere i nuovi parametri e viene ri-
calcolato un nuovo file che cambia la copertura.
“Rispetto ai precedenti modelli – aggiunge 
Red – questo impianto è molto lineare in oriz-
zontale e verticale, ha delle zone meno aggres-
sive, è più limpido e trasparente e soprattutto 
ha una bassissima distorsione: col fonometro 
un picco di voce arriva a 112 dB senza nemme-
no accorgersene”.
Il sistema in uso a Bologna prevede un front con 
16 casse, 15 MLA + 1 MLD, il modello downfill 
montato in fondo al cluster. I gruppi dei side 
sono formati da 7 MLA + 1 MLD, tutto com-
pletato da 22 sub MLX. Ovviamente i diffusori 
sono amplificati, e memorizzano al loro interno 
il file di configurazione ed i vari preset elaborati 
ed inviati dal software, cosa che consente an-
che una rapida sostituzione del preset stesso.
“Insomma adesso il software lavora sui singoli 
componenti – conclude Red – e grazie a questo 
si riesce ad ottenere un’omogeneità prima non 
raggiungibile. L’unica cosa che decide l’uten-
te è l’altezza delle casse. Ma soprattutto devo 
dire che, fin adesso, tutto quello che promette 
in teoria, questo sistema lo realizza davvero!”. 

Ringraziamo Red e ci rivolgiamo a colui che 
deve usare questo PA per far ascoltare tutto il 
numerosissimo pubblico, cioè il fonico di sala 
e collaboratore storico dei Subsonica, Marco 
“Cipo” Calliari.

“La band è da sempre molto all’avanguardia 
negli arrangiamenti, nella ricerca e nella tec-
nologia. Nonostante questo, in tour ho voluto 
la Rolls dei mixer, cioè il Midas XL4, cosa che 
desideravo da tanti anni. Capisco l’esigenza 
di una console digitale, che in alcuni casi può 
essere indispensabile, ma in una situazione 
come questa un XL4 non ha paragoni neanche 
avvicinabili come qualità sonora. Con la band 
facciamo tanto lavoro prima del tour, pensa che 
dalle tastiere mi arrivano quasi 100 suoni diver-
si, ma alla fine sul mixer non devo fare niente 
di particolare se non mixare in modo piuttosto 
normale. E così... niente plug-in! Ho diver-
si compressori dbx 166 e 160, ma la cosa più 

particolare sono i due Distressor ed il Summit 
DCL 200 che uso sulla voce di Samuel. Infatti 
il cantante, come sempre, ha un set-up di voce 
sdoppiata che lui stesso gestisce dal palco con 
un pedalino. Un canale è distorto, e su questo 
uso uno dei Distressor tirato a manetta con rap-
porto 1:1 e poi compresso dal DCL 200; l’altro 
canale ha invece una doppia compressione che 
mi consente di avere sempre dei buoni livelli, 
anche dopo dieci concerti. Inutile dire che i 
preamplificatori sono quelli del Midas, che non 
cambierei per nient’altro! Pensa, ad esempio, 
che il fonico di palco, che usa una console digi-
tale, ha dovuto aggiungere un microfono sotto 
il rullante, cosa che a me non serve, perché le 
armoniche che mi arrivano dal pre del Midas 
fanno già un suono ottimo.
“Del nuovo impianto Martin – continua Cipo sti-
molato dalle nostre domande – posso dirti che 
ancora devo prenderci le misure. Ha certamen-
te mantenuto la promessa di essere molto uni-
forme, ovviamente nei limiti delle singole loca-
tion, alcune delle quali davvero improponibili, 
ma suona un po’ diverso rispetto al precedente 
modello Longbow, è un po’ più ‘spalmato’, con 
meno punch, almeno sulla linea centrale, ed è 
anche un po’ meno aggressivo, mentre lo tro-
vo più interessante sulla parte alta, un po’ più 
frizzante. Nei palazzetti che suonavano bene 
abbiamo certamente sentito bene.
“In generale siamo piuttosto contenti di questo 
tour, perché è stato particolarmente brillante 
per la partecipazione numerica ma soprattutto 

emotiva del pubblico: anche la fredda Torino 
ci ha accolto con grande calore ed entusiasmo, 
e questo è magari anche merito dell’impianto 
che fa ballare tutti fino all’ultima fila”.

 L’audio sul palco
Il Monitor Engineer è invece Michele “Sem” 
Cigna, anch’egli della famiglia Subsonica da 
diverso tempo. E sul palco, si capisce al primo 
sguardo, ci sono tanti dB! In effetti il monito-
raggio è realizzato in modo misto, con wedge, 
side e IEM, che solo Simon non utilizza. “C’è 
tanta pressione sonora – ci spiega Sem – infat-
ti usiamo wedge Martin LE 2100 finalati Lab.
gruppen; gli IEM sono Sennheiser e Shure, ma 
purtroppo i 600, i miei preferiti, non si possono 
usare a causa delle frequenze del digitale ter-
restre, così usiamo i 700, molto flessibili sotto 
il punto di vista delle frequenze. Completano 
l’ascolto due array composti da quattro casse 
ciascuno di line array W8LM, il piccolo di casa 
Martin, per sonorizzare in maniera diffusa tut-
to il palco.
“La regia è digitale, un sistema Venue Mix 
Rack: uso 32 uscite tra rilanci diretti e mix; 
anche i backliner hanno degli IEM, sia per 
ascoltare il mix del loro artista sia per comu-
nicare meglio; infatti io uso un mio microfono 
per parlare con loro, perché la forma del palco 
rende tutto un po’ più difficile: a tal fine ho un 
compressore con la mia voce in sidechain che 
quando parlo io abbassa tutto il resto”.
Piccoli privilegi del mestiere, pensiamo noi, che 

qualche volta sarebbe bello avere anche nella 
vita reale! 
Sem usa, soprattutto durante il soundcheck ed 
il set-up, anche un microfono di misura puntato 
su un monitor posto vicino la sua regia, utile 
per avere un aiuto visivo in caso di Larsen e per 
controllare la risposta in frequenza generale del 
palco. Il suo software di analisi è SpectraFoo.
“Durante il concerto sono quasi sempre sul 
cantante e mixo il suo ascolto – ci spiega Sem 
– poi ovviamente do un occhio anche al resto. 
Samuel sulle basse ha un bel ritorno dai sub, 
così non gli do troppi bassi, che invece pulisco 
con un Focusrite RED parametrico, utile anche 
per adattare l’EQ al tipo di monitor, specie nei 
festival. Poi ho un EQ grafico per fare tagli par-
ticolari ed interventi correttivi. L’ascolto di Sa-
muel è molto pieno di frequenze nella gamma 
media, fondamentale per l’intonazione, anche 
se con tutti i suoni della band completamente 
distorti, compresa la voce, il mio lavoro è princi-
palmente quello di sistemare tutte le frequenze 
proprio in questa parte di spettro sonoro”.
Le sequenze sono invece gestite con un siste-
ma Radial: 8 canali, con spare, su due banchi, 
con un tastino che commuta fra banco A e B: 
sono impiegati due PC con Logic e due schede 
RME, sei canali per parte, sincronizzati col si-
stema network MIDI dello stesso sistema ope-
rativo Apple.

 Le luci
Ma andiamo alle luci. Uno dei primi lavori di 
Mamo Pozzoli, che subito ce lo aveva fatto 
notare, era proprio un disegno per un tour dei 
Subsonica nei club, parecchi anni fa. Una colla-
borazione che continua ancora oggi, e con otti-
mi risultati. In questa occasione la produzione 
è un po’ più sul modello inglese, cioè con uno 
stage designer/lighting designer che poi affida 
il proprio disegno alla creatività illuminotecni-
ca ed alla capacità di un operatore che segue 
ed esegue il disegno in tour.
In questo caso Mamo è stato affiancato da un 
giovane ma validissimo lighting director, Jor-
dan Babev. Proprio a lui chiediamo maggiori 
dettagli su questo lavoro.
“Mamo ha creato il disegno dello stage e delle 
luci – ci spiega – mentre il disegno esecutivo è 
stato realizzato da Alessio Dorini che ha anche 
supervisionato l’allestimento; a me è stata lascia-
ta la scelta artistica delle programmazioni luci 
per lo spettacolo e la loro esecuzione. Abbiamo 
creato, con tanti punti luce, due matrici, una sul 
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1_ Mirco Veronesi, direttore 
della produzione.

2_ Il responsabile tecnico, 
Matteo Chichiarelli.

3_ Il System Engineer man, 
Paolo “Red” Talami.

4_ Il fonico di sala, Marco 
“Cipo” Calliari.

5_ Il fonico di palco, Michele 
“Sem” Cigna (ha scelto lui 
la foto).

6_ L’operatore luci, Jordan 
Babev.

7_ Francesco Rompato, 
responsabile del controllo 
delle movimentazioni.

8_ Marcello Marcelli, 
responsabile delle 
movimentazioni. 
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palco ed una dietro. Così il palco è molto pulsan-
te: il palazzetto diventa una grande discoteca! 
Infatti tutte le luci sono sul battito del BPM, su un 
clock che è quello del batterista che io ho in cuffia 
e che uso per far partire manualmente i chase”.
Il parco luci è notevole, con parecchi Jarag, ca-
paci di produrre effetti violenti ma anche mor-
bidezze cromatiche, ed i BB6 usati non in multi-
canale ma come dei grandi par LED. Poi strobo 
Atomic, Spot Mac III di Martin e VLX Vari*Lite 
per i frontali, anche se i tagli sugli artisti sono 
fatti da due americane laterali. Sotto le griglie 
metalliche, che caratterizzano il palco, diversi 
Coemar SuperCyc in grado di creare un effet-
to molto drammatico, completati dai BB4 per i 
frontali da terra.
Queste griglie metalliche riescono a creare dif-
ferenti piani di profondità ed una bella varietà 
ottica: quando la luce filtra dalle fessure crea 
dei riflessi molto particolari ed affascinanti, ma 

se illuminati da sopra, con le strobo, fanno ri-
splendere tutto il palco, situazione che Jordan 
sfrutta ottimamente per dare gli accenti sugli 
stacchi musicali. Inoltre anche gli artisti le usa-
no come trampolini.

 Le movimentazioni
Cuore del concept scenografico sono quindi le 
movimentazioni che vedono impiegato un si-
stema EVO di Kinesys a velocità variabile, for-
nito dalla Electra Service.
Francesco Rompato e Marcello Marcelli sono 
gli operatori preposti al delicato compito: “Ap-
pendiamo i motori a velocità variabile che mo-
vimentano le truss su una struttura nostra, un 
mothergrid sospeso alla venue. Usiamo dieci 
motori CM per cinque truss, con una velocità di 
16 metri al minuto; il peso è di 300 kg a motore, 
ma poiché le truss “tiltano” ci sono delle varia-
zioni di peso, infatti i motori hanno una portata 
fino a 500 chili. L’aspetto che complica un po’ 
il nostro lavoro è che da una venue all’altra le 
altezze sono diverse, così ogni volta bisogna 
settare i limiti di escursione superiori ed infe-
riori, per non collidere con il grid o con le teste 
dei musicisti.
“Il software Kinesys gira su Windows – ci spie-
gano – ed è interfacciato tramite splitter di rete 
sul grid che distribuisce il segnale agli inverter, 
ai driver, che a loro volta mandano l’impulso ai 
motori per i vari comandi.
“Molto del merito del risultato del lavoro va a 
Mamo che ha disegnato il tutto – concludono 
– ma anche al bel lavoro di preparazione in ma-
gazzino di Musical Box Rent che è riuscita a te-
nere tutti i proiettori sulla stessa linea, ed ovvia-
mente all’azienda per cui lavoriamo che ha fatto 

Alcune delle posizioni dei truss motorizzati utilizzate durante lo spettacolo.
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un investimento importante, 
il primo in Italia, muovendosi 
in un campo ancora poco svi-
luppato nel nostro paese”.

 Lo show
Iniziamo col dire che il pa-
lazzetto di Bologna era pieno 
come non ci capitava di vede-
re da un po’: oltre undicimila 
persone, quindi se non sold-
out certamente molto affolla-
to. E si sa che il pubblico è 
sempre la componente sce-
nografica più emozionante, 
specie in un concerto come 
quello dei Subsonica, bravis-
simi proprio a coinvolgere la 
gente e a farla ballare.
L’audio certamente di qualità, 
almeno fino a metà concerto, 
quando il volume si è alzato 
con decisione, ma in maniera 
inversamente proporziona-
le alla definizione. Se nella 
prima parte all’energia corri-
spondeva una bella presenza 
in tutta la gamma di frequen-
ze, nella seconda parte qual-
che asprezza sulle medio-alte 
ci ha lasciato un po’ dubbio-
si. Ma è ovvio che in diverse 
venue la voglia legittima di 
spingere sul gas si paga ri-
nunciando alla definizione.

PERSONALE
Produzione
Management	 Indipendente Eventi
	 e Produzioni srl
Booking e promozione	 Vivo Srl
Ufficio stampa	 Goigest Srl
Fornitori
Service audio
Impianto Audio	 All Access
Regie	 Big Talu
Impianto luci	 Musical Box Rent
palco, strutture
e motori	 Electra Service
Gruppo elettrogeno	 C.M.E. Srl
Catering	 Chef on Tour
Trasporto materiale
e sleeping bus	 G.M. Gamund & C. Srl
Merchandising	 Rock Dream
Set & light design	 Mamo Pozzoli
Personale in tour
Direttore di produzione	 Mirco Veronesi
Responsabile tecnico	 Matteo Chichiarelli
Promoter rep	 Katia Ponchio
Responsabile load in load out	 Piero Chiaria
Assistente band	 Silvia Magoni
Personal band	 Ivan Liuzzo
Fonico di sala	 Marco “Cipo” Calliari
Fonico di palco	 Michele “Sem” Cigna
Backliner	 Toni Lionetti
	 Rodolfo di Monte
	 Matteo Sanna
Datore luci	 Jordan Babev
Responsabile luci	 Alessio Dorini
Tecnici luci	 Giovanni Di Bella
	 Valerio Venturoli
	 Sergio Pennisi
	 Giorgio Di Virgilio
Responsabile audio	 Enrico Fumasoli
P.A. man	 Paolo “Red” Talami
Tecnici audio	 Walter Giraudo
	 Simone Bonetto
	 Roberto Maletti
Responsabile rigger	 Marco Giampietri
Riggers	 Nicola Odorizio
	 Tommaso Davolio
Responsabile palco	 Francesco Rompato
Tecnici palco	 Mihai Lungu
	 Ionut Lungu
	 Marius Baciu
Responsabile automazioni	 Marcello Marcelli
Generatore	 Giovanni Barbato
Catering	 Alessandro Silvaggi
	 Luca Pieroni
Merchandising	 Tedeschi Massimo
	 Arianna Colferai
	 Andrea Contini
	 Cristian Tirelli
	 Alice Falavigna
	 Jacopo Gottardi
	 Hugo della Rosa
	 Jorge Gonzalez

Prima o poi invece, parlando di luci, qualcuno ci 
accuserà di prendere dei soldi da Mamo, cosa 
che purtroppo non è vera. Ma ancora una vol-
ta dobbiamo dire di aver visto un ottimo stage 
design ed un grande spettacolo luci, potente 
e suggestivo, che potremmo definire elegant-
disco-rock, con un retrogusto di teatrale che 
ci piace tantissimo. Molto bravo anche Jordan 
con i suoi disegni e le sue programmazioni.

Insomma un concertone che per 20  Euro po-
tremmo definire davvero “sottocosto”, motivo 
di soddisfazione in più per il numerosissimo e 
giovane pubblico che abbiamo visto ballare, di-
vertirsi, entusiasmarsi e andarsene via felice e 
soddisfatto. 
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9: Uno degli array main composti di 15 Martin 
MLA + 1 MLD.

10: Il materiale appeso al backdrop truss, con i 
SuperCyc a terra dietro il palco.

http://www.soundlite.biz/soundlite90/link/viscountverseaudiohomeit.html
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SCHEDA TECNICA
Materiale luci
	 1	 GrandMa Full
	 1	 GrandMa Light (backup)
	 2	 MA Lighting NSP (+switch+ups)
	30	 Clay Paky Alpha Beam 700
	16	 Vari*Lite VLX
	 8	 Martin Mac III Profile
	 6	 Coemar Super Cyc 2.4
	24	 Martin Atomic 3000
	15	 iPix BB7
	12	 iPix BB4
	16	 PixelLine 1044	
	30	 Cromlech Jarag---5
	24	 DWE 2 lite
	 5	 Top truss 7,5 m (moving)
	 1	 Back truss 15,60 m (moving)
	 2	 Side truss 10,80 m
	 1	 Backdrop truss 22 m
	 1	 Fondale nero 22 m x 12 m

Materiale audio
PA
	44	 Martin Audio MLA
	 4	 Martin Audio MLD
	24	 Martin Audio MLX
	24	 Martin Audio W8LM (extra PA Torino/Roma)
	10	 Martin Audio W1 (infills)
FoH
	 1	 Midas XL4 48ch
	 1	 tc electronics M3000

	 2	 Yamaha SPX2000
	 1	 Yamaha SPX990
	 1	 Lexicon PCM70
	 1	 BSS FCCS-960
	 1	 Summit Audio DCL-200
	 2	 Empirical Labs EL8 Distressor
	 2	 C‑Pressor stereo compressor
	 3	 dbx 166A
	 2	 dbx 166XL
	 1	 dbx 1074 quad gate
	 3	 dbx 160A
	 1	 dB Technologies L160
	 1	 Digidesign 002 Rack
	 1	 Girò
	 1	 Cipo
Monitors
	 6	 Lab.gruppen FP10000
	 1	 Lab.gruppen FP6000
	 1	 Lab.gruppen 1600
	 1	 Lab.gruppen 2000
	 1	 Lab.gruppen 4000
	 1	 xta DP226
	 3	 xta DP224
	 3	 xta DP424
	 5	 Martin Audio WLX-GS
	 8	 Martin Audio W8 LM
	12	 Martin Audio LE2100
	 1	 Apple Mac Pro + Pro Tools HD2
	 1	 Avid Venue MixRack

	 4	 Shure PSM 700 + antenna combiner
	 5	 Sennheiser ew300 G2 + antenna combiner
	 4	 Shure E5
	 1	 Shure Beta 91
	 7	 Shure SM 57
	 2	 Sennheiser MD 421
	 5	 AKG C 451
	 2	 BSS AR-133
	 4	 Shure SM 58
	 1	 48ch passive splitter
	 1	 Westelettric power box 63 A
	 1	 intercom station
	 1	 dB Technologies L80
	 1	 Digidesign 002 Rack
	 1	 Simone
	 1	 Roberto
	 1	 Tonino
	 1	 Rudy
	 1	 Matteo
	 1	 Sem
Palco
Palco con ruote customizzato
più aree tecniche di lavoro laterali
Automazioni
Mothergrid LITEC Libera 76 su motori LodeStar 2 t
12 motori Columbus McKinnon LodeStar BGV‑CL 
Controlli EVO di Kinesys a velocità variabile

www.montarbo.com
www.palcoplus .com

renewal !

un nuovo inizio . . .

Dal 1959,
con Voi per la Musica.

http://www.soundlite.biz/soundlite90/link/Montarbohome.html

